
STATUTO DELL'ASSOCIAZIONE SOCIOCULTURALE 

“LA BOTTEGA DEI SOGNI”

DENOMINAZIONE E SEDE

Articolo 1

A norma degli artt. 36 e segg. del Codice Civile è costituita un'Associazione socioculturale no profit denominata La bottega dei sogni. 

Articolo 2

L'Associazione ha sede in Molfetta, in via Cap. Magrone 10 ed ha durata illimitata.

FINALITÀ

Articolo 3

L’Associazione ha struttura democratica. La sua vita è regolata dal presente statuto e da regolamenti interni. Essa agisce nei limiti del Codice Civile, delle leggi statali e regionali che disciplinano l'attività dell'associazionismo e del volontariato nonché dei principi generali dell'ordinamento italiano. 

L’Associazione può aderire ad altre associazioni o enti italiani, internazionali o stranieri, qualora ciò sia di utilità al conseguimento dei fini sociali.

Articolo 4

L’Associazione non ha fini di lucro ed opera per l'esclusivo perseguimento di obiettivi di promozione umana, culturale e sociale. È escluso l'esercizio di qualunque attività commerciale che non sia ausiliaria e in ogni caso secondaria rispetto al perseguimento dei fini sociali.

L’Associazione si propone di perseguire i seguenti fini:

a) Promozione umana.

1) Educare le giovani generazioni a dare forma ai propri sogni, consentendone la realizzazione su scala pilota, in maniera progettuale e programmata, nell’ambito delle attività dell’Associazione. Promuovere l’imprenditorialità giovanile, sostenendo le realtà esistenti come quelle nascenti.

2) Diffondere una politica che si impegni per i diritti dei minori, la quale, fondata sul pieno riconoscimento della loro cittadinanza, sia il fondamento di una attività di sostegno alla loro soggettività attiva.

3) Promuovere la cultura del volontariato.

4) Sensibilizzare alle problematiche riguardanti gli anziani.

b) Promozione culturale.

5) Diffondere la cultura dell’arte, evidenziandone le potenzialità di promozione umana.

6) Valorizzare la cultura popolare e le tradizioni locali, soprattutto nelle ascendenze artistiche e gastronomiche.

7) Promuovere e sviluppare forme di comunicazione ecologica, attività educative e formative, anche a carattere professionale.

8) Diffondere la cultura e l’informazione scientifica, soprattutto in merito alle tematiche ambientali, della salute pubblica, fisica e mentale.

c) Promozione sociale.

9) Favorire le occasioni ricreative e di socialità.

10) Diffondere i principi di sviluppo sostenibile dei processi economici e sociali a partire da una più consapevole gestione delle risorse, anche umane. Contribuire a realizzare una società ecocompatibile, che faccia della difesa e della salvaguardia dell'ambiente un architrave del proprio modello di sviluppo

11) Promuovere una cultura delle diversità, intesa come fonte di ricchezza e di crescita per tutti. Contribuire alla creazione di una società della convivenza civile, delle pari opportunità, dei diritti, delle differenze culturali, etniche, religiose e di genere, nella tutela delle minoranze e delle libertà di orientamento sessuale. Impegnarsi per la formazione di una società aperta e multietnica, in cui il riequilibrio del rapporto tra nord e sud del mondo sia obiettivo strategico passante anche attraverso politiche di accoglienza verso l'immigrazione. 

12) Sostenere pratiche non violente e pacifiste, anche attraverso la promozione dell'obiezione di coscienza e dell'azione politica per la riduzione delle spese militari.

L’Associazione intende perseguire tali finalità attraverso:

1) Realizzazione di attività di promozione ed espressione culturale, di spettacolo, di animazione, di informazione e di crescita civile, organizzate sia in proprio sia all'interno di strutture educative e scolastiche, in collaborazione con altre associazioni ed enti.

2) Realizzazione di laboratori di arte, musica e spettacolo.

3) Organizzazione di convegni o semplicemente la partecipazione attraverso i propri Soci ad eventi congressuali non organizzati direttamente attinenti alle finalità dell’Associazione. 

4) Pubblicazioni.

5) Elaborazione e sviluppo di progetti, finanziati e no, autonomamente o in collaborazione con enti ed organizzazioni pubbliche o private; 

6) Organizzazione di attività di formazione, specializzazione, informazione ed aggiornamento, rivolte al mondo dei servizi sociali, della scuola, dell’università e dell’impresa.

I SOCI

Articolo 5

Sono ammessi a far parte dell'Associazione tutti gli uomini e le donne che accettino gli articoli dello Statuto e del regolamento interno e che condividano gli scopi dell'Associazione, impegnandosi per perseguirli. L'organo competente a deliberare sulle domande di ammissione degli aspiranti Soci è il Comitato Direttivo. L'ammissione all'Associazione è deliberata dal Comitato Direttivo su domanda scritta del richiedente nella quale questi dovrà specificare le proprie complete generalità. In base alle disposizioni della legge 675/97 tutti i dati personali raccolti saranno soggetti alla riservatezza ed impiegati per le sole finalità dell'Associazione, previo assenso scritto del Socio. Chi intenda aderire all’Associazione rivolge espressa domanda al Comitato Direttivo recante la dichiarazione di condividere le finalità che la Associazione si propone e l'impegno ad approvarne e osservarne lo Statuto. È ammesso che gli Associati siano persone giuridiche ed Enti nelle persone di loro rappresentanti, espressamente incaricati nei rapporti con l'Associazione. Il Comitato Direttivo deve provvedere in ordine alle domande di ammissione entro novanta giorni dal loro ricevimento; in assenza di un provvedimento di accoglimento della domanda entro il termine prescelto, si intende che essa è stata respinta. In caso di diniego espresso, il Comitato Direttivo non è tenuto a dichiarare la motivazione di detto diniego. All'atto dell'ammissione il Socio si impegna al versamento della quota di autofinanziamento annuale nella misura fissata dal Comitato Direttivo ed approvata in sede di bilancio dall'Assemblea ordinaria, al rispetto dello Statuto e dei regolamenti emanati. Non è ammessa la figura del Socio temporaneo. La quota associativa è intrasmissibile.

Sono Soci della Associazione:

· I Soci fondatori*.

· I Soci ordinari**.

· I Soci benemeriti***.

· I Soci onorari****.

· I Soci juniores*****.

L'adesione all'Associazione comporta per l'associato maggiore di età il diritto di voto nell'Assemblea per l'approvazione e le modificazioni dello Statuto e dei regolamenti per la nomina degli organi direttivi dell'Associazione.

*Sono fondatori i Soci che sono intervenuti alla costituzione dell'Associazione. Hanno diritto di voto e sono eleggibili alle cariche sociali. La loro qualità di Soci ha carattere di perpetuità ed è soggetta al solo pagamento della quota sociale. 

**Sono ordinari i Soci che hanno chiesto e ottenuto la qualifica di Socio dal Comitato Direttivo. Hanno diritto di voto e sono eleggibili alle cariche sociali. La loro qualità di Soci effettivi è subordinata all'iscrizione e al pagamento della quota sociale.

***Sono benemeriti i Soci che, a giudizio insindacabile del Comitato Direttivo, si siano distinti meritoriamente nell'attività sociale. Sono esenti dal versamento delle quote annuali.

****Sono Soci onorari le persone fisiche prescelte a giudizio insindacabile del Comitato Direttivo fra quanti all'esterno dell'Associazione abbiano contribuito meritoriamente alle finalità dell'Associazione. Sono esonerati dal versamento delle quote annuali.

***** Sono Soci juniores i giovani fino ai 25 anni di età che condividono gli scopi e le finalità dell'Associazione. Per loro la quota annuale è ridotta alla metà.

La divisione dei Soci nelle suddette categorie non implica alcuna differenza di trattamento tra gli aderenti in merito ai diritti nei confronti dell'Associazione. Ciascun Socio ha in particolare diritto a partecipare effettivamente alla vita dell'Associazione.

Il numero dei Soci ordinari è illimitato. 

I Soci sono tenuti al pagamento della quota sociale annuale entro 30 giorni dall'iscrizione nel libro Soci per il primo anno ed entro i primi 30 giorni di ogni nuovo anno sociale. L'ammontare della quota annuale è stabilito dal Comitato Direttivo. Le attività svolte dai Soci a favore dell'Associazione e per il raggiungimento dei fini sociali sono prevalentemente intese a titolo di volontariato. L'Associazione può in caso di particolare necessità, assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo, anche ricorrendo ai propri associati.

In presenza di inadempienza agli obblighi di versamento oppure di altri gravi motivi, i Soci possono essere esclusi con deliberazione insindacabile del Consiglio Direttivo. L'esclusione ha effetto dal trentesimo giorno successivo alla notifica del provvedimento di esclusione, il quale deve contenere le motivazioni per le quali l'esclusione è stata deliberata.

I Soci concorrono all’elaborazione del programma e partecipano alle attività proposte dall’Associazione. Essi hanno diritto di eleggere gli organi sociali, di essere eletti negli stessi e di approvare i bilanci preventivi e consuntivi. Tutti i Soci hanno diritto all'informazione ed al controllo, come stabilito dalle leggi nonché dal presente Statuto: il Socio volontario non potrà essere retribuito, ma avrà diritto al solo rimborso delle spese sostenute per l'attività prestata. L'Associazione si avvale in modo prevalente di attività prestata in forma volontaria e gratuita dai propri associati. Tutti i Soci hanno diritto di accesso ai documenti, delibere, bilanci, rendiconti e registri dell'Associazione. Tutti i Soci maggiorenni hanno diritto di voto.

GLI ORGANI SOCIALI

Articolo 6

Gli organi dell'Associazione sono:

- L'Assemblea dei Soci.
- Il Comitato Direttivo.
- Il Presidente.

L’ASSEMBLEA

Articolo 7

L'Assemblea è composta da tutti i Soci ed è l'organo sovrano dell'Associazione.

L’Assemblea si riunisce ordinariamente 1 volta all’anno su convocazione del Presidente ed è presieduta dallo stesso o da un suo delegato nominato tra i membri del Comitato Direttivo.

L’avviso di convocazione dell’Assemblea è affisso nei locali dell’Associazione almeno 20 giorni prima della riunione; esso contiene l'ordine del giorno dei lavori e la sede ove si tiene l’incontro.

L’Assemblea deve inoltre essere convocata: 

a) quando il Comitato Direttivo lo ritenga necessario;

b) quando lo richieda almeno un decimo dei Soci.

L'Assemblea può essere ordinaria* e straordinaria**.

** È straordinaria l'Assemblea convocata per la modifica dello Statuto o per la deliberazione del trasferimento della sede legale o dello scioglimento dell'Associazione.

* È ordinaria in tutti gli altri casi. L'Assemblea ordinaria è valida in prima convocazione se è presente la maggioranza degli iscritti aventi diritto di voto; in seconda convocazione, da tenersi anche nello stesso giorno, qualunque sia il numero dei presenti.

L'Assemblea ordinaria: 

a) elegge il Presidente; 

b) elegge il Comitato Direttivo; 

c) propone iniziative, indicandone modalità e supporti organizzativi; 

d) approva il bilancio consuntivo e preventivo annuale ed il rendiconto, predisposti dal Comitato Direttivo; 

e) approva il programma annuale dell'Associazione;

f) delibera sull’eventuale corresponsione di emolumenti individuali annui ai componenti gli organi associativi, che non potranno mai essere superiori a quelli stabiliti dal DPR 645/1994 e dal DL 239/1995.

Le deliberazioni dell’Assemblea ordinaria sono prese a maggioranza dei presenti; non vi è ammesso il voto per delega. Le discussioni e le deliberazioni dell'Assemblea ordinaria e straordinaria sono riassunte in un verbale, che è redatto dal segretario o da un componente l'Assemblea appositamente nominato. Il verbale è sottoscritto dal Presidente e dall'estensore, è trascritto su apposito registro e conservato a cura del Presidente nella sede dell'Associazione. Ogni Socio ha il diritto di consultare i verbali delle sedute e chiederne, a proprie spese, una copia. 

L’Assemblea straordinaria:

a) approva eventuali modifiche allo Statuto, deliberando con votazione a maggioranza dei presenti;

b) scioglie l’Associazione e ne devolve il patrimonio con le modalità previste dall’articolo 12 del presente Statuto.

Non vi è ammesso il voto per delega.

IL COMITATO DIRETTIVO

Articolo 8

L'Associazione è amministrata da un Comitato Direttivo eletto dall'Assemblea è composto da un numero dispari variabile da 3 a 7 componenti compreso il Presidente. I componenti il Comitato devono essere Soci dell'Associazione; essi durano in carica tre anni e sono rieleggibili. La convocazione del Comitato Direttivo è stabilita dal Presidente o richiesta e automaticamente convocata da tre membri dello stesso Comitato Direttivo. Le delibere devono avere il voto della maggioranza assoluta dei presenti ed a parità di voti prevale il voto di chi presiede la riunione. L’avviso di convocazione del Comitato Direttivo è affisso nei locali dell’Associazione almeno tre giorni prima la riunione. Il Comitato Direttivo è presieduto dal Presidente o, in caso di sua assenza o impedimento, dal Vicepresidente vicario o, in mancanza di questi, da un altro membro del Comitato Direttivo, su designazione dei presenti. Le riunioni del Comitato direttivo sono legalmente costituite quando è presente la maggioranza dei suoi componenti. Nell'ambito del comitato direttivo sono previste le seguenti figure: il Presidente (eletto direttamente dall'Assemblea generale), il Vicepresidente, il Tesoriere ed il Segretario (eletti nell'ambito dello stesso Comitato Direttivo).

In caso di cessazione per qualsiasi motivo di un membro del Consiglio Direttivo, il Consiglio può cooptare un sostituto. Il Consigliere cooptato dura in carica fino alla successiva Assemblea, al cui ordine del giorno è posto l'argomento della sostituzione del Consigliere cessato; chi sia eletto in luogo del Consigliere cessato dura in carica per lo stesso residuo periodo durante il quale sarebbe rimasto in carica il Consigliere cessato.

Il Comitato Direttivo:

a) compie tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione;

b) redige e presenta all’Assemblea il rapporto annuale sulle attività dell’Associazione;

c) redige il programma annuale da proporre all’Assemblea ed ha potere di modificarlo tra un’Assemblea e l’altra, se ciò dovesse essere necessario;

d) redige e presenta all’Assemblea il bilancio consuntivo e quello preventivo nonché il rendiconto economico, ha il potere di effettuare variazioni di bilancio tra un’Assemblea e l’altra, se ciò dovesse essere necessario;

e) ammette nuovi Soci;

f) esclude i Soci in base all’articolo 5 del presente Statuto.

IL PRESIDENTE

Articolo 9

Il Presidente ha la rappresentanza legale dell'Associazione, presiede il Comitato Direttivo e l'Assemblea. Dura in carica tre anni ed è rieleggibile.

Egli rappresenta l'Associazione di fronte alle autorità ed è il suo portavoce ufficiale.

Il Presidente convoca l'Assemblea dei Soci e il Comitato Direttivo, in caso di convocazioni ordinarie e straordinarie. Dispone inoltre dei fondi sociali con provvedimenti controfirmati dal tesoriere. 

I MEZZI FINANZIARI

Articolo 10

Il patrimonio dell’Associazione è costituito da beni mobili ed immobili che provengono all’Associazione a qualsiasi titolo, da elargizioni o contributi da parte di enti pubblici o privati o persone fisiche nonché dagli avanzi netti di gestione.

Il fondo di dotazione iniziale dell’Associazione è costituito dai versamenti effettuati dai fondatori. Per l’adempimento dei suoi compiti l’Associazione dispone delle seguenti entrate:

a) i versamenti iniziali effettuati dai fondatori nonché i versamenti ulteriori effettuati dai fondatori e da tutti coloro che aderiscono all’Associazione;

b) i redditi derivati dal suo patrimonio;

c) gli introiti relativi ad iniziative promozionali;

d) gli introiti realizzati nello svolgimento delle sue attività, derivanti da brevetti, proprietà di case editrici e testate giornalistiche; le remunerazioni, i compensi e i canoni percepiti per i servizi di carattere scientifico, didattico, editoriale, educativo, formativo, assistenziale e ricreativo resi nonché per le attività di consulenza, di studio e per lo svolgimento di progetti finanziati da enti pubblici o privati; 

e) in genere, qualsiasi risorsa ammessa dalle vigenti norme legislative.

Il versamento non crea altri diritti di partecipazione e non crea quote indivise di partecipazione trasmissibili a terzi, né per successione a titolo particolare, né per successione a titolo universale, né per atto tra vivi né a causa di morte.

BILANCIO

Articolo 11

I bilanci sono predisposti dal Comitato Direttivo e approvati dall'Assemblea. Il bilancio consuntivo è approvato dall'Assemblea generale ordinaria con le maggioranze previste dallo Statuto. L'Assemblea di approvazione del bilancio consuntivo deve tenersi entro la data del 30 aprile dell'anno successivo alla chiusura dell'esercizio sociale. 
Il bilancio consuntivo è depositato presso la sede dell'Associazione almeno 20 giorni prima dell'Assemblea e può essere consultato da ogni associato. Il bilancio preventivo è approvato dall'Assemblea generale ordinaria con le maggioranze previste dallo Statuto. Il bilancio preventivo è depositato presso la sede dell'Associazione almeno 20 giorni prima dell'Assemblea e può essere consultato da ogni associato.

SCIOGLIMENTO DELL’ASSOCIAZIONE

Articolo 12

Per deliberare lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati presenti in Assemblea straordinaria. L'Assemblea che delibera lo scioglimento dell'Associazione nomina uno o più liquidatori e delibera sulla destinazione del patrimonio che residua dalla liquidazione. La devoluzione del patrimonio è effettuata con finalità di pubblica utilità a favore di Associazioni di promozione sociale di finalità similari.

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 13

Per tutto ciò che non è espressamente previsto dal presente Statuto si applicano le disposizioni contenute nel Codice Civile e dalle leggi vigenti in materia.
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